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Il Rettore 
 

Visti gli artt. 34 e 35 del Regolamento Generale di Ateneo;  
Visto il Regolamento per l’istituzione, il rinnovo e la gestione operativa dei centri interdipartimentali 
di ricerca (CIR)”, emanato con D.R. n. 1374 del 20/04/2015; 
Vista la documentazione a supporto; 
Vista la proposta di istituzione del Centro Inderdipartimentale di ricerca Riutilizzo bio-based degli 
scarti da matrici agroalimentari (RIVIVE); 
Visto il parere espresso dal Senato Accademico nell’adunanza del 9 aprile 2019; 
Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 07/10 del 9 aprile 2019; 
 

 
DECRETA 

 
Con decorrenza 1 giugno 2019 e per la durata di tre anni, viene istituito il  Centro 
Inderdipartimentale di Ricerca Riutilizzo bio-based degli scarti da matrici agroalimentari (RIVIVE). 
Il Centro ha sede nell'Università di Palermo, presso il Dipartimento di ARCHITETTURA, al quale è 
affidata la gestione amministrativa e contabile del Centro. 
 

 
1. Costituzione 

Il Centro Interdipartimentale di ricerca Riutilizzo bio-based degli scarti da matrici agroalimentari 
(RIVIVE) è costituito dai seguenti dipartimenti: 

• Dipartimento di Architettura (DARCH) 
• Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Forestali (SAAF) 
• Dipartimento di Sciente e Tecnologie Biologiche, Chimiche e Farmaceutiche (STEBICEF) 
• Dipartimento di Fisica e Chimica – Emilio Segrè 
• Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, Aerospaziale, dei Materiali (DICAM) confluito   

nel Dipartimento di Ingegneria 
• Dipartimento di Scienze Economiche, Aziendali e Statistiche (SEAS) 
• Dipartimento di Scienze della Terra e del Mare (DiSTEM) 

 
 

2. Finalità 
Il Centro, tramite le proprie attività scientifiche e culturali, si propone di stimolare lo sviluppo di 
tecnologie di riduzione dello smaltimento di prodotti industriali attraverso il riuso basato sul 
principio di economia circolare degli scarti derivanti dalla lavorazione primaria e secondaria di 
prodotti agroalimentari. Tali finalità possono essere perseguite anche attraverso l’adesione a 
progetti di ricerca regionali, nazionali ed internazionali su argomenti attinenti a quelli del Centro. 
Ogni progetto di ricerca presentato a nome del CIR dovrà avere un responsabile scientifico 
individuato tra i componenti dell’Assemblea e potrà coinvolgere diversi professori o ricercatori 
afferenti al CIR stesso. 
 
 

3. Afferenza 
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Al Centro possono afferire i ricercatori e professori dell’Università di Palermo con attività di ricerca 
scientifica nei campi di interesse del Centro stesso. 
Le richieste di nuove afferenze al Centro vanno presentate all’Assemblea del Centro che, dopo 
averne valutato le motivazioni, le propone al Rettore. 
Cessano di far parte del Centro gli afferenti che si siano assentati senza giustificazione per tre 
riunioni consecutive dell’Assemblea. 
 
 

4. Organi del Centro 
Sono organi del Centro: 

- L’Assemblea 
- Il Consiglio Scientifico 
- Il Direttore 

 
 

5. Assemblea 
L’Assemblea del Centro è costituita da tutto il personale docente afferente al Centro stesso ed 
esercita le seguenti funzioni: 

- elegge ogni tre anni i componenti del consiglio scientifico 
- approva il programma scientifico annuale del Centro e le sue modalità attuative 
- delibera l’afferenza al Centro 
- delibera le modifiche di statuto 

Le convocazioni straordinarie possono essere proposte da almeno un quarto degli iscritti. 
L’Assemblea è presieduta dal Direttore o dal Vice Direttore o, in mancanza di entrambi, dal 
Decano dei componenti dell’Assemblea. 
 
 

6. Consiglio Scientifico 
Il Consiglio Scientifico è composto da 11 membri di cui almeno uno per ciascuno dei Dipartimenti 
coinvolti nel Centro. I componenti elettivi del Consiglio Scientifico sono eletti dall’Assemblea. Il 
Consiglio scientifico è presieduto dal Direttore o dal Vice-Direttore. Possono essere invitati con 
esclusivo ruolo consultivo i rappresentanti di Istituzioni o Enti pubblici o privati con i quali il Centro 
intende intraprendere o abbia intrapreso rapporti di collaborazione anche attraverso convenzioni di 
ricerca. L’invito e la partecipazione di soggetti esterni va in ogni caso votato dall’Assemblea a 
maggioranza semplice prima dell’avvio della seduta. Possono altresì partecipare alle sedute del 
Consiglio Scientifico, con ruolo consultivo, altri componenti dell’Assemblea o altri esperti 
appositamente invitati. 
Il Consiglio Scientifico: 

a) elegge il Direttore del Centro; 
b) propone all’Assemblea il programma annuale dell’attività scientifica del Centro e ne cura 

l’attuazione in base ai finanziamenti e alle collaborazioni scientifiche attivate sui temi del 
Centro; 

c) predispone la relazione scientifica annuale; 
d) predispone lo schema di budget di previsione; 
e) esamina le richieste di nuove adesioni al Centro e ne propone l’accoglimento 

all’Assemblea; 
f) cura l’acquisizione di strutture, attrezzature e personale per il funzionamento del Centro 

sulla base dei finanziamenti e delle collaborazioni scientifiche attivate sui temi del Centro 
stesso; 
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g) individua committenze pubbliche e private e canali finanziari per raggiungere le finalità 
elencate all’art. 2 e predispone le relative richieste di finanziamento; 

h) valuta e approva le convenzioni e i contratti del Centro proposti da professori e ricercatori 
afferenti al Centro stesso; 

i) propone agli afferenti al Centro l’espletamento di compiti specifici, quali ricerche, 
consulenze, attività progettuali per conto terzi, facendosi carico delle modalità e dei mezzi 
di esecuzione; 

j) regola compiti e compensi dei gruppi di lavoro e ripartisce i proventi delle prestazioni 
secondo la normativa vigente e i regolamenti di Ateneo. 

Il Consiglio Scientifico è convocato dal Direttore almeno due volte l’anno e comunque ogni volta 
che venga richiesto dalla maggioranza dei componenti. In fase di avviamento, il Consiglio 
Scientifico è convocato dal proponente del Centro. 
 
 

7. Il Direttore 
Il Direttore è eletto tra i docenti e i ricercatori che compongono il Consiglio Scientifico. Il Direttore 
designa un Vice Direttore. Entrambi sono nominati con decreto del Rettore e durano in carica tre 
anni. 
Il Direttore svolge le seguenti funzioni: 

a) convoca e preside il Consiglio Scientifico e l’Assemblea del Centro; 
b) assicura l’esecuzione delle delibere degli organi del Centro; 
c) adotta, nei casi di urgenza, i provvedimenti necessari riferendone per la ratifica agli organi 

competenti del Centro nella prima seduta utile. 
In caso di impedimento del Direttore le sue funzioni sono svolte dal Vice Direttore per un periodo 
non superiore a quattro mesi, superato il quale viene eletto un nuovo Direttore.. 
 
 

8. Finanziamento 
Il Centro opera con le risorse provenienti dall’attività di ricerca, didattica e conto terzi svolta per 
conto di soggetti pubblici e privati. Inoltre potrà gestire finanziamenti all’uopo ottenuti tramite la 
partecipazione a progetti di ricerca come soggetto proponente o partner o tramite donazioni 
liberali. 
 
 

9. Modifiche di statuto 
Modifiche allo Statuto del CIR possono essere proposte dal Consiglio Scientifico o da 1/5 dei 
componenti dell’Assemblea. Esse sono approvate con il voto favorevole della metà più uno degli 
afferenti al Centro, in un’Assemblea appositamente convocata. 
 
10. Il Centro  è costituito dai seguenti docenti proponenti: 
 
1. Francesco Sottile  Dipartimento Architettura DARCH 
2. Carmelina Anna Catania Dipartimento Architettura DARCH 
3. Andrea Sciascia Dipartimento Architettura DARCH 
4. Giuseppe Marsala Dipartimento Architettura DARCH 
5. Antonella Mamì Dipartimento Architettura DARCH 
6. Giuseppe De Giovanni Dipartimento Architettura DARCH 
7. Giuseppe Avellone             Dipartimento Scienze e Tecnologie Biologiche, Chimiche e  

Farmaceutiche 
8. Maurizio Bruno Dipartimento Scienze e Tecnologie Biologiche, Chimiche e 
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Farmaceutiche 
9. Viviana De Caro Dipartimento Scienze e Tecnologie Biologiche, Chimiche e 

Farmaceutiche 
10. Carla Gentile Dipartimento Scienze e Tecnologie Biologiche, Chimiche e 

Farmaceutiche 
11. Ettore Barone Dipartimento Scienze Agrarie, Alimentari e Forestali 
12. Luciano Gristina Dipartimento Scienze Agrarie, Alimentari e Forestali 
13. Sergio Rosselli            Dipartimento Scienze Agrarie, Alimentari e Forestali 
14. Nicola Francesca            Dipartimento Scienze Agrarie, Alimentari e Forestali 
15. Paolo Inglese             Dipartimento Scienze Agrarie, Alimentari e Forestali 
16. Adriana Bonanno            Dipartimento Scienze Agrarie, Alimentari e Forestali 
17. Antonino Abbruzzo Dipartimento Scienze Economiche, Aziendali e Statistiche 

SEAS 
18. Marcello Chiodi Dipartimento Scienze Economiche, Aziendali e Statistiche 

SEAS 
19. Gioacchino Fazio Dipartimento Scienze Economiche, Aziendali e Statistiche 

SEAS 
20. Arabella Mocciaro Li Destri Dipartimento Scienze Economiche, Aziendali e Statistiche 

SEAS 
21. Giuseppe Lazzara            Dipartimento Fisica e Chimica - Emilio Segrè 
22. Sebastiano Calvo            Dipartimento Scienze della Terra e del Mare DISTEM 
23. Antonio Mazzola            Dipartimento Scienze della Terra e del Mare DISTEM 
24. Salvatrice Vizzini            Dipartimento Scienze della Terra e del Mare DISTEM 
25. Daniela Piazzese            Dipartimento Scienze della Terra e del Mare DISTEM 
26. Agostino Tomasello  Dipartimento Scienze della Terra e del Mare  
27. Luigi Botta   Dipartimento INGEGNERIA 
28. Nadka Dintcheva Tzankova Dipartimento INGEGNERIA 
29. Vincenzo Fiore  Dipartimento INGEGNERIA 
30. Francesco Paolo La Mantia Dipartimento INGEGNERIA 
31. Maria Chiara Mistretta Dipartimento INGEGNERIA  
32. Roberto Scaffaro  Dipartimento INGEGNERIA 
33. Antonino Valenza  Dipartimento INGEGNERIA 
 
11. Ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 1 del vigente Regolamento CIR, il Centro suddetto si dovrà 
dotare entro 90 giorni dal presente decreto, di un proprio regolamento interno da sottoporre alla 
approvazione degli organi accademici. 
 

 

 
                    Il Rettore 
                                                                                       Prof. Fabrizio Micari 
 
 




